
lute pubblica (codice penale). Ma
l'Audiencia Provincial di Madrid ha
ordinato la riapertura del caso il 16
gennaio scorso, nella speranza che
con l'entrata in vigore della nuova
norma qualcosa in più si possa tirar
fuori dal buco.

OMBRE IBERICHE

Eppure, da allora, poco o nulla si sa
sulla possibile conclusione di un fu-
turo processo. E Fuentes, nel frat-
tempo, esercita tranquillamente la
professione nel suo studio delle Ca-
narie, stipendiato dal Ministero del-
la Sanità. Gli unici a pagare il conto
dell'Operación Puerto fase 1, 2 e 3,
finora, erano stati due ciclisti italia-
ni e un tedesco. Nessuno sportivo
spagnolo tra gli indagati, a parte
l'ex ciclista Alberto León, accusato
di operare come «runner» di sacche
per il «Dottor sangue» e l'ematolo-
go di Madrid, José Merino Batres.
Sull'insabbiamento delle prove che
incastrerebbero altre stelle iberiche
(insistenti, da anni, le voci sul tenni-
sta Rafael Nadal) non ci sono certez-
ze, nemmeno a chiederle a chi di
prove ne ha fatte molte, come il di-
rettore del Laboratorio Antidoping
di Barcellona, Jordi Segura. Ma
c’era da aspettarsi una reazione di
orgoglio, quantomeno, da parte dei
maggiori danneggiati. Alla fine è ar-
rivata la sentenza di ieri. Valverde,
per non essersi presentato davanti
al tribunale romano, incassa una
condanna «cautelare» che riguar-
da, per ora, solo le competizioni or-
ganizzate in suolo italiano. Potreb-
be ancora gareggiare nel Tour de
France, ma c’è il problema dello
sconfinamento italiano della Grand
Boucle. La sacca numero 18 che
conterrebbe il sangue del murcia-
no, in possesso del Coni, è già risul-
tata positiva all'esame Epo. Tra 30
giorni sapremo le motivazioni del
Tna. E se la risoluzione, che i colle-
ghi di Caisse D'Epargne sostengono
essere «ingiusta, obsoleta e incom-
petente», verrà ratificata ed estesa
a tutte le gare. ❖

Tre anni fa e spiccioli. «Mi hanno uc-
ciso l’anima», e piagnucolava Lucia-
no Moggi, e Antonio Giraudo, la
mente, si eclissava lentamente per
poi espatriare a Londra. Venerdì toc-
cherà a Moggi, che vuole decine di
udienze e centinaia di testimoni sul-
la passerella di Napoli, ieri è toccato
a Giraudo e altri dieci imputati di
Calciopoli che vengono processati
con rito abbreviato davanti al gup
Eduardo De Gregorio. I pm Filippo
Beatrice e Giuseppe Narducci han-
no chiesto 11 condanne, la più alta
per l’ex amministratore delegato
della Juventus: cinque anni di reclu-
sione con l’accusa di associazione a
delinquere finalizzata alla frode
sportiva. Dovranno rispondere al-
l’associazione a delinquere anche
l’ex presidente dell’Aia Tullio Lane-
se (2 anni), gli ex arbitri Tiziano Pie-
ri (3 anni e 6 mesi), Stefano Cassarà
(2 anni), Marco Gabriele (2 anni) e
l’ex assistente Duccio Baglioni (3 an-
ni). Frode in concorso per gli ex arbi-
tri Paolo Dondarini (2 anni e 20 mi-
la euro di multa), Gianluca Rocchi
(1 anno e 4 mesi, 10 mila euro di
multa), Domenico Messina (1 anno
e 4 mesi), 1 anno e 8 mila euro di
multa per gli assistenti Giuseppe Fo-
schetti e Alessandro Griselli.
L’udienza proseguirà con gli inter-
venti delle parti civili, tra tre setti-
mane parlerà la difesa, in autunno

è prevista la sentenza. La giustizia
sportiva già si è espressa, e con cele-
rità, sul campionato 2004/05, il ful-
cro dei presunti reati, che si sono
estesi e interrotti nella stagione
2005/06. Il calcio va in Tribunale
per condannare un sistema genera-
lizzato e radicato, non soltanto Lu-
ciano Moggi e dunque gli ex vertici
della Juve. Ma l’esito del processo
Gea, l’agenzia di procuratori, raffor-
za le convinzioni della difesa. Cadu-
ta l’accusa di associazione a delin-
quere e illecita concorrenza con la
sentenza di primo grado, lo scorso
gennaio, Luciano e Alessandro Mog-
gi sono stati condannati, rispettiva-
mente, ad 1 anni e 6 mesi e 1 anno e
2 mesi.DALONDRAUNANUOVASOCIE-

TÀ

I legali di Giraudo credono che l’im-
pianto dell’accusa sia fragile per re-
sistere: «Il pm ha iniziato il proces-
so e nel suo ruolo è logico che lo con-
cluda con una richiesta di condan-
na. Che peraltro - aggiunge l’avvoca-
to Massimo Krogh - è priva di ele-
menti di sostegno e basata soltanto
sull'interpretazione congetturale di
qualche normalissima telefonata
tra persone che seguono il calcio».
Non si impressionano nemmeno i
dirigenti del calcio, il presidente del-
l’Aia Marcello Nicchi «assolve» Roc-
chi: «Non è cambiato niente, non
c’è niente di nuovo e Rocchi conti-
nuerà ad arbitrare». E se Moggi chia-
ma a testimoniare oltre 450 perso-
ne, da Berlusconi a Petrucci, Girau-
do ha scelto dall’inizio un basso pro-
filo e un veloce corso giudiziario.
Trincerato nella quiete di Londra, il
62enne Giraudo non è pronto per la
pensione e, con due amici torinesi,
ha già costituito la Edenhill, società
di consulenza sportiva e immobilia-
re.❖

PARLANDO

DI...

Barrichello
e la Brawn

In un momento di assenza del

magistrato, durante la vacanze

natalizie,unsostitutoavrebbefacilita-

to, forse involontariamente, l’estradi-

zionedelsanguediValverde.Unapro-

va schiacciante per il Coni. Una viola-

zionedeldirittonazionale,perl’avvo-

cato del ciclista, JoséRodríguez, che

mercoledì scorso ha annunciato

un’azionepenalecontroEttoreTorri,

capo dell’antidoping, accusato di di-

sobbedienzaalle autorità giudiziarie

e falsificazione di documenti.

IlTnahachiestoinsistentemen-

te di indagare su alcune delle

saccheritrovatenellostudiodiFuen-

tes. Proprio come nel caso di Ivan

Basso,alnomedeipresuntibeneficia-

ri dei suoi trattamenti Fuentes asso-

ciavaunnome incodice. Spesso il no-

meera quello del canedi famiglia: Bi-

rilloper l’italiano, Piti per lo spagnolo.

La sacca «Piti» era stata più volte re-

clamata negli ultimi due anni dal Co-

ni, ma il giudice Serrano aveva sem-

pre rifiutato l’invio.

«Birillo» e «Piti»: le sacche
di sangue vagliate da prove

P
«Se laBrawnfavoriràJensonButton,mi ritirerò».Nonusamezzi terminiRubensBarri-

chellosul sitodiSpeedTv. AlGpdiSpagna ilbrasilianosièclassificatosecondoallespalledel
compagnodisquadra, favoritodaunadiversastrategia.«HovissutoquestecosegiàinFerra-
ri. Se avessi solo il sospetto che il team favorisce Jenson smetterei di correre già domani».

Il tribunalenazionaleantidoping

delConihasospesoperdueanni

la possibilità per il ciclista spagnolo

Alejandro Valverde di gareggiare in

Italia. Il corridore iberico rischia ora di

dover saltare anche il Tour de France

2009, visto che il percorso prevede lo

sconfinamento in Italia. Il ciclista29en-

ne, due bronzi ed un argento ai Mon-

diali su strada, era entrato nel mirino

del Coni l’11 febbraio scorso, quando

l’ente aveva fatto sapere tramite co-

municato di aver deciso di convocare

perun’audizione lospagnolo. Il Procu-

ratore antidoping, Ettore Torri, si era

convinto che Valverde fosse quel

«Valv-Piti» che figurava nella lista dei

nomi in codice dell’Operacion Puerto.

Scandalo

Calciopoli, i pmall’attacco
Cinque anni perGiraudo
In autunno c’è la sentenza

sport@unita.it

I pm Beatrice e Narducci hanno
chiesto pene da uno a cinque an-
ni di reclusione nei confronti di
tutti gli undici imputati del pro-
cesso di calciopoli che hanno scel-
to il rito abbreviato. La pena più
alta è per l’ex ad della Juventus.

LA PASTA DELL’AUSER
PER RICORDARSI
DEGLI ANZIANI.

Con la Pasta dell’Auser aiuti il Filo d’Argento, il servizio telefonico
dedicato agli anziani soli ed emarginati. Con la Pasta dell’Auser compi
un’azione buona due volte: al sapore della solidarietà, infatti, aggiungi
quello dell’impegno sociale, perché questa pasta sostiene il progetto
Libera Terra che restituisce alla collettività i beni confiscati alle mafie.
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